
    
 

     

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA  DI  N. 

3   POSTI A TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO NELLA  DISCIPLINA DI 

MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO E SICUREZZA  DEGLI 

AMBIENTI DI LAVORO  

di cui n. 1 posto per le esigenze dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria  di Bologna Policlinico di 

Sant’Orsola, n. 1 posto per le esigenze  dell’Azienda USL di Bologna e n.1 posto  per le esigenze   e  n. 1 

posto per le esigenze dell’Azienda USL di Imola    

TRACCE PROVA SCRITTA 

 Prova scritta n. 1  Le vaccinazioni del personale sanitario: indicazioni, responsabilità professionale e il 

fenomeno dell’esitazione vaccinale.  

Prova scritta n. 2:  Ruolo dei Medici Competenti nella valutazione: stress lavoro correlato  

Prova scritta n. 3: Valutazione del rischio di esposizione ad agenti cancerogeni , possibili fonti di 

esposizione in ambiente ospedaliero  

 CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

     A i sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso clinico 
simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a 
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. 

 

     Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione di un 
punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 
 

• capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 

• correttezza e completezza della risposta; 

• capacità di sintesi; 

• chiarezza espositiva 
 

   I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA PRATICA  

Prova pratica n. 1 Il rischio LASER in ospedale: sintetica valutazione del rischio e predisposizione della 

sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art. 218 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. con particolare riguardo ai 

“lavoratori particolarmente sensibili al rischio” 

 Prova pratica n. 2:  Screening a seguito di puntura accidentale di operatore sanitario  

Prova pratica n. 3: Ricorso avverso il giudizio del Medico Competente. 

 

 



    
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97 la prova verterà “su tecniche e manualità peculiari della disciplina 
messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto”  

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto 
compreso tra 0 e 30 sulla base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza 
dell’esposizione, nonché della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento  dimostrate dal 
concorrente nel corso dell’esame inquadrabili nelle caratteristiche della disciplina in oggetto.  

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

TRACCE PROVA ORALE 

1) Il rischio da movimentazione manuale pazienti in ospedale: interventi di riduzione del rischio, 

prevenzione delle patologie da sovraccarico biomeccanico 

2) L’esposizione ad anestetici volatili in ospedale, rischi, prevenzione e sorveglianza sanitaria 

3) Il Medico competente e la tutela della maternità nelle operatrici sanitarie 

4) La valutazione del rischio nelle strutture sanitarie: ruolo del Medico competente 

5) Visite mediche agli operatori sanitari ai sensi art. 41 D. Lgs 81/2008 e s.m.i., comma 4, finalizzate 

alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e 

stupefacenti ai sensi delle intese tra Stato e Regioni: accordo 30 ottobre 2007 e accordo 18 

settembre 2008” 

6) Art. 25 comma 1 lettera c) D.Lgs 81/2008 e s.m.i. gestione della cartella sanitaria e di rischio degli 

operatori sanitari sottoposti a sorveglianza sanitaria in base ai differenti rischi  

7) Il lavoro in orario notturno: possibili condizioni comportanti il rilascio di un giudizio di idoneità parziale 

con limitazioni al lavoro notturno 

8) Le dermatiti da contatto in ambito sanitario 

9) In quali casi nell’ambito di un protocollo di sorveglianza sanitaria per esposizione ad agenti chimici è 

necessario utilizzare il monitoraggio biologico 

10) Possibile esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni in ospedale: indicare alcuni possibili esempi 

e in quali casi il Medico Competente deve effettuare la sorveglianza sanitaria 

11) In quali ambiti di promozione della salute può intervenire il Medico Competente di un’azienda 

sanitaria alla luce del Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire”.  

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base dei 
criteri di valutazione stabiliti e di seguito elencati:  chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenza e 
completezza della trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame.  

   I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei 
commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

     Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 


